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Questo volume, maturato nel solco della mostra
Caravaggio a Roma. Una vita dal vero, promossa
dall’Archivio di Stato di Roma nel 2011, propone
una serie di approfondimenti fondati su indagini
documentarie e storico-artistiche che ricostruiscono
tasselli importanti di quel variegato intreccio di
relazioni professionali nate nelle botteghe di pittura
attive alla fine del Cinquecento nel circoscritto
perimetro compreso tra piazza della Minerva, San 
Luigi de’ Francesi e la Scrofa, negli anni in cui 
Caravaggio giunse nella capitale. Seguono poi 
contributi che offrono nuove analisi e proposte 
stilistiche e iconografiche incentrate su opere di 
Caravaggio o a lui attribuite e su dipinti di artisti che 
con il Lombardo si contesero committenze e fama.
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